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Capace di servire meglio l'area centrale, il Mestrino e l'aeroporto 

Ecco il by-pass alternativo 

• t x r 
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• i La rete autostradale del 
Veneto in una giornata feriale 
tipo t utilizzata da circa 
130 000 spostamenti di cui 
100000 con autovetture e 
30000 con veicoli commer
ciali Il 21% delle autovetture 
hanno relation! che si esauri
scono all'Interno dell'area 
centrale (territori provinciali 
di Padova, Ventila, Treviso), 
Il 5 6 * relazioni di scambio 
con il territorio regionale 
esterno ali area centrale, men
tre il 23'J, « iranico di puro at
traversamento, I comsppn 
denti valori per i veicoli com
merciali sono rispettivamente 
14%, 56K e 3(1% da cui deriva 
che il 7 7 * delle autovetture e 
Il 7 0 * dei veicoli commerciali 
coinvolgono. In origine e/o 
destinazione, l'area centrale 
mentre circa il W * di tutti gli 
spostamenti si risolvono ali in
terno del lerijlorio regionale 

Sono sufficienti questi dati 
por dimostrare come I enfasi 
con cui più volle si e ribadita 
la vocazione del Veneto quale 
terra di relazione appaia del 
tutto sproporzionata rispetto 
alla reale domanda di mobili
t i che insiste nel principale si
stema stradale dell* regione; 
e se a ciò si aggiunge il dato 
che vede Padova contribuire 
per il « 3 * degli spostamenti 

lati. Mestre il 25'*,, Vicenza 
ff e Traviso 10%. diventa 

site come sia l'area cen< 
quelli1 In cui potrebbe 

are giustificazione un mio. 
Intervento Infrastnitturale 
Inolile, )ra le due barriere di 
«tre 11 flusso che inoucsta 
l à r ó n h a ^ i - n i j m T n r d e . 

consiste in circa 
,n f i "spostamenti giornalieri 

appesantlscono quoto 
i un Baflleo che atlraver-
citta e che sarebbe op-

sposlare all'esterno. 
re allora torso raglonevo-

! alla realizzazione 
da collocare In po

tale da consentire, ol-
iterconnossione auto-

le, anche un servizio al 
centrale, alternativo al-

illato Itinerario Orislgna. 
Treviso, un percorso che 

dalla A4 Ira Padova 
~ ndo • nord di 

«•«'wid'd)-

VITT0R10 VENETO 

POTENZIAMENTO DEL SISTEMA AUTOSTRADALE 

DELL AREA METROPOLITANA CENTRALE 

Wmp 

a pensare i 

/ c M t f t a M 
> Quarto d'Aitino 

a direttrice per Trieste, due 
ite perienso di marcia al-

• aia altretianle eom-
Capaci di connettere 

jacosflt trasversale I centri 
periferici dell* provincia di 

Venezia, ovviando al prolife
rare di nuove strade progetta
le sulla viabilità statale e pro
vinciale come i Terraglie bis e 
ter o la nuova viabilità Mirano-
Doto, Incapaci di esprimere 
un disegno coerente di area 

L'ipotesi cosi delineata pò-
K b b e influire positivamente 
sul complessivo contesto ve
neziano e costituire supporto 
essenziale alle politiche inse-
diaNve nell'entroterra laguna
re a nord di Mestre Ma questa 
e un'area che necessita di col
legamenti più stabili ed effi
cienti con il centro urbano di 
Mestre e con Venezia ed a ta
le proposito il PHT prospetta 
la realizzazione di una •me
tropolitana leggera- che a par
tire dall'aeroporto si colleghe
rebbe alla stazione FS di Me
stre seguendo un tracciato 
dapprima aderente al proget
talo raccordo con Tessera e 
poi alla linea ferroviaria di 
Trieste, 

Si tratta di un'indicazione 
,,che pero, transitando tangcn-

4* 

zialmente, non allronla I pro
blemi della mobilita interna 
urbana, una citta che sviluppa 
In senso Nord Sud, I cut colle
gamenti trovano impedimento 
da un susseguirsi di barriere 
(circonvallazione, via Vospuc-
ci, arca pedonale centrale, 
ferrovia con Marghera) supe
rabili solo, per la mobilità In
dividuale, mediante Utilizzo 
della tangenziale 

SI tratta di valutare se un 
nuovo collegamento con un 
sistema a guida vincolala tra 
aeroporto e Mestre, e quindi 
Venezia, non debba essere 
orientato su un Itinerario più 
intemo, a servire non solo la 
domanda dell'aeroporto ma 
anche quella di numerosi cen-
In dell'area mestrina, per poi 
sostituire sul ponte translagu
nare i circa «Mito autobus che 
collegano Mestre con Venezia 
e che poi ocuipano intera
mente planale Roma 

Sono indicazioni che vanno 
necessariamente approfondi
le Ma le possibilità offerte og

gi da tecnologie nuove, costi 
tutte da un elevato grado di 
automazione, mci/ i contenuti 
in termini di ingombro e di 
composizione, unitamente ad 
una loro elevata flessibilità ed 
adattabilità In un'area adden 
sala come quesla, possono 
consentire di affrontare il prò 
blema in termini positivi 

Le tecnologie cui si fa riferì 
mento sono quelle comune
mente denominate *people 
mover- o -AGT* (Automated 
Culdeway Transtt), votton con 
capacità di trasporto interme
dia tra il sistema iramviario e 
quello della metropolitana 
classica di tipo ferroviario, au
tomazione totale dell'eserci
zio e del controllo di marcia, 
flessibilità sia di inserimento 
dei tracciati e delle stazioni 
che di risposta tempestiva alle 
variazioni della domanda So 
no sistemi che consentono ri
dotti costi di investimento ed 
in modo particolare una con 
trazione dei costi di esercizio 
per I elevato grado di automa
zione e la conseguente ridu

zione del personale addetto, 
capaci di offnre un camiKj di 
applicazione sensibilmente 
più vasto di quello attribuito 
alle mciropolttane classiche 

Ma questo può essere il vet
tore in grado di assicurare un 
sistema innovativo dei traspor
ti anche nella parte interna di 
Venezia e della laguna, uno 
strumento che può consentire 
una riduzione della congestio
ne sulle calli e sul Canal Gran
de. di controllare i flussi in en
trata e di ovviare alla generale 
rottura di carico che oggi av
viene sulla -testa di ponte- e 
quindi al pesante alfollamen 
lo dei pontili e del percorsi 
pedonali 

Il -pcoplc mover- dunque 
per allegare l'area di Tessera 
con Mestre e Venezia, dare ri 
sposta alle esigenze della ino 
bilna intema alla citta di terra 
ferma e di questa con Vene
zia, e offrire ai residenti, al 
traffico operativo e a quote di 
turismo escursionistico, colle
gamenti pio dlkaci 
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Sede Legale e Direzione: 
44011 Attenta (Ferrara) piazza Mazzini, I 

tei (0532) 8541 il 

Impresa generale di costruzioni 
Costruzioni infrastnitturali edili e 

meccaniche 

Cantiere di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 

e a.v per fognature e irrigazioni, 
manufatti in e a p 

Fornace laterizi di Filo 
Laterizio tradizionale, Alveolater 

mattone tipo a mano 
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"**.•**•«> y PORTO DI VENEZIA 
LA VIA DIRETTA DA E PER L'ORIENTE 

VECON 

PROVVEDITORATO 
AL PORTO 

ZATTERE 1401 

30123 VENEZIA 

Th 410344 
Tri, (041) 83.34.111 

TERMINAL CONTAINER, 
Area complessiva 180.00QTnq. 
Lunghezza banchina 550 m. 
Mezzi di banchina: 3 da 421 r 

1 da35L *.«««•»-. 
Accesso separato al terminal da via deirAzbtÓX, 
Operazioni di terminal controllate da. uirsiateiT^r 
completamente computerizzato. ' ******* 

MotoB 
Porto MtfQhira 
30175 
PORTO MARGHERA (VE) 
Ite 420247 
Tri. (041) 63.80.411 

»? 

IL PORTO DI VENEZIA FORNISCE SERVIZI 
COMPLETI DISPONENDO DI: 

377.000 mq di piazzali 
177.000 mq di magazzini coperti 
135.000 me silo per cereali 
Mezzi di sollevamento da 1,5 a 1501. 
69 Km. di rete ferroviaria interna 
Collegamenti autostradali a soli 4 Km. 

l'Unità 
Sabato 
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